
. Entrate nelle sue porte 

con degli inni di grazia, 

i suoi atri nella lode, 

benedite, lodate il suo nome. 

. Poiché buono è il Signore, 

eterna la sua misericordia, 

la sua fedeltà si estende 

sopra ogni generazione. 
  
  

3—SALGA DA QUESTO ALTARE 

Salga da questo altare 

l’offerta a te gradita:  

dona il pane di vita e  

il sangue salutare. 

 1. Nel nome di Cristo uniti, 

il calice e il pane t’offriamo; 

per i tuoi doni largiti, 

Te, Padre, ringraziamo. 

 

 2. Noi siamo il divin frumento 

e i tralci dell’unica vite: 

dal tuo celeste alimento 

son l’anime nutrite. 

  

 4. SEI TU, SIGNORE, IL PANE 

1. Sei tu, Signore, il pane, 

tu cibo sei per noi. 

Risorto a vita nuova, 

sei vivo in mezzo a noi. 

 2. Nell’ultima sua cena 

Gesù si dona ai suoi: 

“Prendete pane e vino, 

la vita mia per voi”. 

 3. “Mangiate questo pane: 

chi crede in me, vivrà. 

Chi beve il vino nuovo, 

con me risorgerà”. 

 4. E’ Cristo il pane vero, 

diviso qui fra noi: 

formiamo un solo corpo 

e Dio sarà con noi. 

 5. Se porti la sua croce, 

in lui tu regnerai. 

Se muori unito a Cristo, 

con lui rinascerai. 

 6. Verranno i cieli nuovi, 

la terra fiorirà. 

Vivremo da fratelli: 

la Chiesa è carità. 

      Sacra Scrittura e Sacramenti tra loro sono inseparabili.             

Quando i Sacramenti sono introdotti e illuminati dalla 

Parola, si manifestano più chiaramente come la meta 

di un cammino dove Cristo stesso apre la mente e il 

cuore a riconoscere la sua azione salvifica. … 

Nel libro dell’Apocalisse viene insegnato che il Signore 

sta alla porta e bussa. Se qualcuno ascolta la sua vo-

ce e gli apre, Egli entra per cenare insieme.  

Cristo Gesù bussa alla nostra porta attraverso la Sacra Scrittu-

ra; se ascoltiamo e apriamo la porta della mente e del cuore, 

allora entra nella nostra vita e rimane con noi.  
(Aperuit illis par. 8) 
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PRIMA LETTURA                              
(At 3,13-15.17-19) 

Avete ucciso l’autore della vita,                               

ma Dio l’ha risuscitato dai morti. 

Dagli Atti degli Apostoli 

 

In quei giorni, Pietro disse al popo-

lo:  

«Il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, 

il Dio di Giacobbe, il Dio dei nostri 

padri ha glorificato il suo servo Ge-

sù, che voi avete consegnato e rinne-

gato di fronte a Pilato, mentre egli 

aveva deciso di liberarlo; voi invece 

avete rinnegato il Santo e il Giusto, e 

avete chiesto che vi fosse graziato un 

assassino.  

Avete ucciso l’autore della vita, ma 

Dio l’ha risuscitato dai morti: noi ne 

siamo testimoni. 

Ora, fratelli, io so che voi avete agito 

per ignoranza, come pure i vostri 

capi. Ma Dio ha così compiuto ciò 

che aveva preannunciato per bocca 

di tutti i profeti, che cioè il suo Cri-

sto doveva soffrire.  

Convertitevi dunque e cambiate vita, 

perché siano cancellati i vostri pecca-

ti». 

Parola di Dio                                   
Rendiamo grazie a Dio 

SALMO RESPONSORIALE    

(Sal 4)                             

 

Risplenda su di noi, Signore, la luce 

del tuo volto. 

Quando t’invoco, rispondimi, Dio 

della mia giustizia! 

Nell’angoscia mi hai dato sollievo; 

pietà di me, ascolta la mia preghie-

ra.  

 

Sappiatelo: il Signore fa prodigi per 

il suo fedele; il Signore mi ascolta 

quando lo invoco.  

 

Molti dicono: «Chi ci farà vedere il 

bene, se da noi, Signore, è fuggita la 

luce del tuo volto?». 

 

In pace mi corico e subito mi ad-

dormento, perché tu solo, Signore, 

fiducioso mi fai riposare. 

 



Canto del Vangelo   
(Lc 24,32)  

    

 Alleluia, alleluia. 

Signore Gesù,  
facci comprendere le Scritture; 

arde il nostro cuore mentre ci 
parli.  

Alleluia  

SECONDA LETTURA 
(1Gv 2,1-5)  

Gesù Cristo è vittima di espiazione per i 

nostri peccati e per quelli di tutto il mondo. 

 

Dalla prima lettera di san Giovanni 

apostolo  

 

Figlioli miei, vi scrivo queste cose 

perché non pecchiate; ma se qualcu-

no ha peccato, abbiamo un Paràclito 

presso il Padre: Gesù Cristo, il giu-

sto.  

È lui la vittima di espiazione per i 

nostri peccati; non soltanto per i no-

stri, ma anche per quelli di tutto il 

mondo. 

Da questo sappiamo di averlo cono-

sciuto: se osserviamo i suoi coman-

damenti.  

Chi dice: «Lo conosco», e non osser-

va i suoi comandamenti, è bugiardo 

e in lui non c’è la verità.  

Chi invece osserva la sua parola, in 

lui l’amore di Dio è veramente per-

fetto.  

Parola di Dio 
Rendiamo grazie a Dio 

VANGELO                                   
(Lc 24,35-48) 

Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà 

dai morti il terzo giorno. 

 

 

 

 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

In quel tempo, [i due discepoli che 

erano ritornati da Èmmaus] narra-

vano [agli Undici e a quelli che era-

no con loro] ciò che era accaduto 

lungo la via e come avevano rico-

nosciuto [Gesù] nello spezzare il 

pane. 

Mentre essi parlavano di queste 

cose, Gesù in persona stette in 

mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». 

Sconvolti e pieni di paura, credeva-

no di vedere un fantasma.  

Ma egli disse loro: «Perché siete 
turbati, e perché sorgono dubbi nel 
vostro cuore? Guardate le mie ma-
ni e i miei piedi: sono proprio io! 
Toccatemi e guardate; un fantasma 
non ha carne e ossa, come vedete 
che io ho».  

Dicendo questo, mostrò loro le 

mani e i piedi. Ma poiché per la 

gioia non credevano ancora ed era-

no pieni di stupore, disse: «Avete 
qui qualche cosa da mangiare?».   

CREDO APOSTOLICO 
Io credo in Dio,  

Padre onnipotente, 

Creatore del cielo e della terra. 

E in Gesù Cristo, 

Suo unico Figlio, nostro Signore, 

il quale fu concepito di Spirito Santo 

nacque da Maria Vergine, 

patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, 

mori e fu sepolto; discese agli inferi; 

il terzo giorno risuscitò da morte; 

salì al cielo, siede alla destra 

di Dio Padre onnipotente: 

di là verrà a giudicare i vivi e i morti.  

Credo nello Spirito Santo, 

la santa Chiesa cattolica, 

la comunione dei santi, 

la remissione dei peccati, 

la risurrezione della carne, 

la vita eterna. 

Amen.  

Gli offrirono una porzione di pesce 

arrostito; egli lo prese e lo mangiò 

davanti a loro.  

Poi disse: «Sono queste le parole che 
io vi dissi quando ero ancora con voi: 
bisogna che si compiano tutte le cose 
scritte su di me nella legge di Mosè, 
nei Profeti e nei Salmi».  

Allora aprì loro la mente per com-

prendere le Scritture e disse loro: 

«Così sta scritto: il Cristo patirà e ri-
sorgerà dai morti il terzo giorno, e nel 
suo nome saranno predicati a tutti i 
popoli la conversione e il perdono 
dei peccati, cominciando da Gerusa-
lemme. Di questo voi siete testimo-
ni».  

Parola del Signore 
Lode a Te o Cristo 

CANTI 

1 - NEI CIELI UN GRIDO RISUONO’ 

Nei cieli un grido risuonò: alleluia! 

Cristo Signore trionfò: alleluia! 

Alleluia, alleluia, alleluia! 

   Morte di croce egli patì: alleluia! 

Ora al suo cielo risalì: alleluia! 

Alleluia, alleluia, alleluia! 

   Cristo ora è vivo in mezzo a noi: 

alleluia! 

Noi risorgiamo insieme a lui: alleluia! 

Alleluia, alleluia, alleluia! 

 Tutta la terra acclamerà: alleluia! 

Tutto il tuo cielo griderà: alleluia! 

Alleluia, alleluia, alleluia! 

Gloria alla santa Trinità: alleluia! 

Ora e per l’eternità: alleluia! 

Alleluia, alleluia, alleluia! 

 

2—ACCLAMATE AL SIGNORE 

Acclamate al Signore, voi tutti della 

terra e servitelo con gioia, andate a 

lui con esultanza. 

Acclamate voi tutti al Signore. 

   Riconoscete che il Signore, che il 

Signore è Dio, Egli ci ha fatti siamo 

suoi, suo popolo e gregge del suo 

pascolo. 


